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di LEONARDO BARTOLETTI

C’È UN TESORO di storia e
cultura sotto Pontassieve. Sulla
vetta del Monte Giovi, per la
precisione, dove ieri si è conclu-
sa la prima fase dei lavori di sca-
vo su quello che potrebbe dive-
nire un sito etrusco di notevole
valore. Un intervento effettuato
grazie all’impegno dei comuni
di Pontassieve e Rufina, della
“ex” Comunità Montana della
Montagna Fiorentina e dell’uni-
versità di Firenze, sotto il coor-
dinamento di Luca Cappuccini
e del docente Luigi Donati.
Con l’intervento, decisivo di To-
scana Energia. Un primo perio-
do di lavoro (dal 10 ottobre fino
a ieri) condotto con certosina pa-
zienza da dieci studenti, ‘arma-
ti’ di palette, piccole scope e - so-
prattutto - mani. Un impegno
che ha portato alla luce quello
che rimane di un muro, realizza-
to probabilmente nel periodo el-
lenistico e destinato quasi sicu-
ramente a scopi difensivi ed al
recupero di frammenti ed ogget-
ti. Un luogo destinato origina-
riamente - quarto/terzo secolo

A.C. - al culto. Poi presumibil-
mente fortificato, quasi sicura-
mente devastato da un incendio
ed, alla fine, rimasto per secoli
sotto terra. Gianluca Antonielli,
della Comunità Montana, ha ac-
compagnato l’assessore alla cul-
tura del comune di Pontassieve,
Alessandro Sarti, ed il sindaco
di Rufina, Mauro Pinzani, fino
alla sommità (992 metri) del
monte Giovi.
Insieme a loro anche Renzo Sa-

batelli. Al quale - nel 1978 - un
cacciatore disse di aver inciam-
pato in una statuetta etrusca
(che oggi si trova nel museo di
Dicomano). E che, successiva-
mente, fu diretto protagonista
di un ritrovamento. “Questo
luogo potrebbe essere unico dal
punto di vista scientifico - sostie-
ne Cappuccini - ed aiutarci a ca-
pire i metodi di difesa di quelle
popolazioni”.
“Pur nei nostri limiti, abbiamo
fatto tutto quello che potevamo

per aiutare il lavoro dei ricerca-
tori”, aggiunge l’assessore Sarti.
Garantendo, anche per il futu-
ro, l’impegno dell’amministra-
zione comunale di Pontassieve.
“Si tratta di una scoperta di
grande valore - dice il sindaco
di Rufina, Mauro Pinzani - che
coinvolge tutto il nostro territo-
rio”. Gli scavi, per il momento,
sono sospesi.
Riprenderanno a maggio. Con
la promessa di ulteriori sorpre-
se.

LONDA DOMANI E DOMENICA ATTESI ANCHE MOLTI TURISTI E CURIOSI: INAUGURAZIONE ZONA PESCA

Due giorni di festa tra collezionisti, gastronomia e mercato
UNA GRANDE FESTA che coinvolgerà
tutto il paese di Londa, quella in programma
domani ed il 1 novembre: sarà la prima usci-
ta ufficiale della Consulta delle Associazioni,
costituitasi pochi mesi fa, saranno inaugura-
te l’Agenzia di Londa della BCC Pontassie-
ve, e la Zona di Pesca a Regolamento Specifi-
co denominata “l’Onda”; si sperimenterà,
per la prima volta un mercato che coinvolge-
rà tutte le vie del paese (Piazza della Repub-
blica, via Etrusca e piazza Umberto I) e sarà
premiata una giovane campionessa italiana
di pattinaggio – Martina Del Gaudio - resi-

dente proprio a Londa. “La Consulta – spie-
ga il Consiglio di Amministrazione di que-
sto nuovo organismo – è nata attraverso un
tavolo condiviso con le realtà associative loca-
li e con le diverse comunità che rappresenta-
no le frazioni di Londa. Grazie a questo per-
corso abbiamo organizzato la seconda edizio-
ne della festa”. Secondo il primo cittadino
Aleandro Murras si tratta di giornate che
“probabilmente passeranno alla storia di
Londa, per diversi importanti motivi: per la
prima volta, dopo pochi mesi dalla sua costi-
tuzione, la Consulta delle Associazioni di
Londa organizza la Festa con un programma

ricco di iniziative. Finalmente a Londa ci sa-
ranno due Istituti Bancari, dopo l’inaugura-
zione dell’ Agenzia della Banca di Credito
Cooperativo di Pontassieve. Premieremo
poi, una giovane cittadina di Londa Martina
Del Gaudio, campionessa italiana di patti-
naggio dimostrando che anche piccole realtà
, pur non in presenza di grandi impianti spor-
tivi, ma grazie alla tenacia, alla passione, al
lavoro e alla dedizione possono “creare” dei
campioni, senza dimenticare l’inaugurazio-
ne della zona di pesca a regolamento specifi-
co”.

Riccardo Benvenuti

PONTASSIEVE - RUFINA NEL 1978 UN CACCIATORE INCIAMPO’ IN UNA STATUETTA

Tempio etrusco sul Monte Giovi
Scoperto un muro della fortificazione costruita sul luogo di culto

ZONA Il sito archeologico e (foto a destra) il gruppo di lavoro guidato da Luca Cappuccini con
l’assessore del comune di Pontassieve Sarti e il sindaco di Rufina Mauro Pinzani

PADRE E FIGLIA di Pontassieve in
carcere per aver rubato un cellulare. A
condannarli il Tribunale di Firenze, a
due anni di distanza dal reato. Il
cellulare in questione era stato rubato
il 5 agosto di due anni fa ad una
donna residente a Sesto Fiorentino.
La donna sporse denuncia al
Commissariato di Polizia di Sesto e
qui gli agenti decisero di mettere sotto
controllo le tracce del cellulare rubato.
Tracce che nel giro di qualche tempo
condussero ad individuare il padre e
la figlia di Pontassieve, P.M. lui, di 60
anni, P.L. lei di 39 anni. Ieri a Firenze
è stato celebrato il processo e il
giudice ha riconosciuto i due
colpevoli del reato di ricettazione,
condannandoli a 8 mesi di reclusione,
al pagamento di una multa di 1000
euro e al pagamento delle spese
processuali. Il giudice ha anche deciso
che padre e figlia non avrebbero
potuto godere dei benefici di legge e
che dovranno scontare in carcere la
pena di 8 mesi di reclusione.

PONTASSIEVE

Furto di cellulare
Otto mesi in cella

DOMANI alle 10.30 il Progetto Agata
Smeralda sarà a Montebonello. Nella
chiesa di San Miniato, il vescovo Fran-
co Croci presiederà la Concelebrazio-
ne Eucaristica, e ricorderà l’impegno
di “Agata Smeralda” al servizio dei
bambini poveri in Brasile e in altre par-
ti del mondo. Croci conosce bene l’as-
sociazione fiorentina che da diciotto
anni opera con le adozioni a distanza, e
più volte si è recato nella Bahia, per in-
contrare i missionari sostenuti da Aga-
ta Smeralda. Croci sarà accompagnato
dal presidente dell’associazione Mau-
ro Barsi, che dopo la Messa, illustrerà
alcune iniziative, in particolare quelle
a favore dei bambini di Haiti (già invia-
ti 57mila euro), devastata dal terremo-
to e minacciata dal colera: “Ringrazio
–dice Barsi- per l’invito il parroco Vin-
cenzo Arnone. Sono tanti gli adottanti
della Val di Sieve, e li aspetto domeni-
ca a Montebonello”.

RUFINA MONTEBONELLO

«Aiutiamo Haiti»


